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TORNATA DEL 1° OTTOBRE

Niuno dei candidati avendo ottenuta la maggioranza vo-

luta dalla legge, furono le due sezioni riconvocate pel se-

guente giorno 17 settembre onde procedere allo scrutinio di

ballottazione fra i due candidati che avevano ottenuto il mag-

giore numero di voti, cioè tra il signor Giovanni Battista

Tuveri che ne aveva ottenuto 25, ed il signor Bernardino

Falqui Pes che ne aveva ottenuto 21.

In questa seconda votazione il signor Bernardino Falqui

Pes riportò 18 voti nella prima e 41 nella seconda sezione.

In tutto voti 59.

Il signor Giovanni Battista Tuveri ebbe voti 26 nella prima

e voti 18 nella seconda sezione. In tutto voli UU.

11 signor Bernardino Falqui Pes avendo così ottenuto la

maggioranza, venne dall'uffizio di quel collegio elettorale

proclamato a deputato.

L'uffizio III però che ebbe ad esaminare questa elezione

rilevò dai verbali di quel collegio alcune irregolarità di un

carattere troppo grave per poterne secondare le conclu-

sioni.

Ed in primo luogo i tre scrutatori segnati al verbale del-

l'uffizio provvisorio della prima sezione apparvero illetterati,

trovandosi ad esso verbale solo crocesegnati.

Secondo. Uno degli scrutatori dell'uffizio definitivo della

prima sezione apparve similmente analfabeto, per essere solo

crocesegnato al verbale del giorno 16.

Terzo. Lo scrutatore indicato nel verbale di ballottazione

della prima seziona come controsegnante la lista degli elet-

tori, risultò esso pure illetterato per essere del pari solo cro-

cesegnato a quel verbale.

Da siffatte irregolarità pertanto emergerebbe :

1° Che i tre scrutatori di cui è fatto cenno nel primo caso,

non che quello indicato nel secondo, per essere illetterati,

sarebbero stati al tutto inetti alla verificazione delle schede

di votazione;

2° Che lo scrutatore di cui è fatta menzione nel terzo caso

testé riferito, oltre all'essere medesimamente inetto alla ve-

rificazione, stato lo sarebbe altresì a scrivere il proprio

nome a riscontro di quello dei votanti, giusta il prescritto

dell'articolo 83 della legge elettorale ;

3° Che nella elezione che ci occupa furono tenute in non

cale le guarentigie poste dalla legge onde assicurare l'impar-

zialità e la sincerità delle elezioni stesse.

A fronte di tali considerazioni fu il III ufficio indotto a

conchiudere non potersi approvare la elezione del secondo

collegio elettorale di Cagliari, e perciò m'incarica, o signori,

di proporvene l'annullamento.

(La Camera approva.)
PATERI, relatore del II ufficio , riferisce sull'elezione

del signor Giovanni Battista Tuveri a deputato del terzo

collegio di Cagliari e ne propone la validazione alla Ca-

mera.

(La Camera approva.)

Riferisce sull'elezione del signor Antioco Spano a deputato

del terzo collegio elettorale d'Oristano, e ne propone la vali-

dazione alla Camera.

(La Camera approva.)

CHIARLE, relatore del V ufficio, riferisce sull'elezione

del signor Giuseppe Delivet a deputato del collegio di An-

necy, e ne propone la validazione alla Camera.

(La Camera approva.)

COLLA, relatore del VÌI ufficio , riferisce sull'elezione

dell'avvocato Gavino Scano a deputato del quarto collegio di

Cagliari, e ne propone la validazione alla Camera.

(La Camera approva.)

PRESENTAZIONE DI UN DISEGNO DI LEGGE PER
ESTENDERE ALLA SARDEGNA LE LEGGI VIGENTI

IN TERRAFERMA SULLE OPERE PIE.

PINELLI, ministro dell'interno. Domando la parola per

una comunicazione.

PRESIDENTE. È data la parola al ministro dell'interno

per una comunicazione.
PINELLI, ministro dell'interno. (Vedi voi. Documenti,

pagina 225.)

Comunico quindi, per essere deposte nella Segreteria della

Camera, le leggi alle quali si riferisce il presente progetto.

Sarebbe forse mestieri di stamparle per dar una soddisfa-

zione a tutti i deputati ; ma per la loro lunghezza impor-

tando una considerevole spesa, mi pare che la deposizione

delle medesime alla Segreteria possa essere sufficiente.

Molte voci. Sì ! sì !

PRESIDENTE. La Camera dà atto al signor ministro del-

l'interno della presentazione di questo progetto di legge.

Sarà stampato e distribuito agli uffizi.

DISCUSSIONE SULLA PRESA IN CONSIDERAZIONE

DELLA PROPOSTA DEL DEPUTATO COSSU RELA-

TIVA ALLA LIBERA COLTIVAZIONE DEL TABACCO

IN SARDEGNA.

PRESIDENTE. Viene ora la discussione sulla presa in

considerazione del progetto di legge presentato dal signor

Cossu sulla libera coltivazione del tabacco in Sardegna. ( Fedi

il relativo sviluppo a pagina 608 del presente volume.)

Il progetto di legge è così concepito :

« Art. 1. Sarà d'ora innanzi libera la coltivazione del ta-

bacco in Sardegna ;

« Art. 2. Si stabilirà in via provvisori^ un dazio corrispon-

dente al danno che risentirà la finanza dalla libera coltiva-

zione e vendita del tabacco, da ripartirsi annualmente fra i

coltivatori in proporzione della eseguita coltivazione.

« Cesserà questa prestazione appena che con un sistema da-

ziario regolare si fisseranno le contribuzioni nell'isola ;

« Art. 3. La vendita del tabacco di qualunque sorta è esclu-

sivamente riservata al demanio nell'interno della Sardegna

nelle forme e modi consueti ;

« È vietata ad ogni persona di qualunque grado e condi-

zione, sotto pena della confiscazione delle merci ; sono perciò

in vigore i regolamenti in corso per la sola parte della pro-

cedura.

« Art. 4. È permessa la libera esportazione del tabacco in

foglia dai regii Stati di terraferma senza pagamento di di-

ritto.

« È bensì soggetto ad un tenue dazio d'uscita da determi-

narsi da un apposito regolamento nel solo caso di esportarsi

all'estero.

« Art. 5. La vendita menzionata non sarà permessa finché

non siano provviste le regie fabbriche dello Stato. Sarà nella

stessa preferito il demanio a parità di condizioni.
« Art. 6. Le relazioni tra il demanio ed i venditori del ta-

bacco, nel caso previsto dall'articolo precedente, saranno de-

terminate da un regolamento.

« Art. 7. Il ministro segretario di Stato per le finanze cu-

rerà l'esecuzione della presente legge. »
COLLA. Domando la parola per una d'ordine.mozione


